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Porte aperte Cresce il Pmi Day
E ora nasce un’altra ‘ve t r i n a’
Grandi: ‘E’ ora che anche gli imprenditori si mettano in gioco ed entrino nelle scuole’
Qu es t ’anno 46 imprese del territorio visitate da 1.300 studenti, partecipazione in crescita

William Grandi e Claudia Tagliasacchi

di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA Il ‘Pmi Day Indu-
s t r iamoci’ ora fa sbocciare una
nuova iniziativa: al centro la
medesima necessità di fare in-
contrare studenti e aziende. Lo
ha annunciato William Grandi,
presidente del Comitato picco-
la industria di Cremona, ieri al-
la conferenza stampa di bilan-
cio della nona edizione del Pmi
Day .
«Il nuovo progetto —ha spiega-
to Grandi — è partito da un paio
di settimane. Lo scopo è mo-
strare ai giovani le aziende del
territorio e far loro conoscere le
opportunità che è capace di of-
frire. C’è chi si lamenta della
scuola ma è ora che gli impren-
ditori si mettano in gioco ed en-
trino nelle classi. Abbiamo
preso contatti con l’Ufficio sco-
lastico e nei prossimi giorni fa-
remo dei focus con gli studenti
per concordare insieme il pro-
gramma. Il progetto prevede
incontri mensili per comuni-
care agli studenti quello che le
imprese stanno cercando ora.
Perché — ha sottolineato Gran-
di —se è vero che c’è richiesta di
lavoro, è vero anche che spesso
le aziende cercano e non trova-

no. Ma non si tratta di un appro-
fondimento in ottica di merca-
to del lavoro, quanto di una ve-
trina di processi e competenze
che offre il nostro territorio. Ai
giovani dobbiamo dire che non
c’è solo Londra o gli Stati Uniti,
ma ci sono eccellenze di livello
mondiale anche qui da noi».
Quanto al Pmi Day, presentato
nella sede dell’ass ociazione
con Claudia Tagliasacchi, i nu-
meri sono in costante crescita:
se nel 2017 avevano aderito 35
imprese che avevano ospitato
circa 1.100 studenti, quest’an -
no sono 46 le imprese che han-
no aperto i loro cancelli e 1.300
gli studenti in visita. L’iniziati -
va si è tenuta a livello nazionale

venerdì, ma proseguirà nelle
settimane successive. In tutta
Italia sono oltre mille le impre-
se coinvolte con 42.000 stu-
denti in visita.
«Anche per quest’anno — ha
sottolineato Grandi — la dispo-
nibilità da parte delle imprese
sul territorio è cresciuta così
come il numero degli studenti e
dei docenti in visita dimo-
strando una partecipazione
positiva e costruttiva. Questi
numeri danno soddisfazione al
nostro comitato e sono dimo-
strazione del valore, ormai
sentito e condiviso, dell’orien -
tamento e dello stretto rappor-
to fra il mondo della scuola e
quello del lavoro. Il progetto del

Pmi Dat —ha aggiunto Grandi —
è un appuntamento consolida-
to nel calendario dell’ass ocia-
zione e del nostro comitato ed
anche quest’anno ha portato
tantissimi giovani a diretto
contatto con il mondo del lavo-
ro e delle imprese nel territorio;
è la giornata dedicata all’orien -
tamento in cui gli imprenditori
aprono le porte dei loro stabili-
menti per parlare e stimolare
studenti e docenti mostrando
con orgoglio il cuore dell’attivi -
tà e raccontare la propria sto-
r ia» .
Gli obiettivi principali: far ri-
saltare il tessuto imprendito-
riale del territorio e diffondere
una positiva cultura d’imp r es a ;
parlare, orientare e stimolare i
giovani facendo conoscere le
professioni impiegate e le rela-
tive competenze; trasmettere
la passione che imprenditori e
collaboratori mettono tutti i
giorni in azienda.
A Cremona hanno preso parte
al Pmi Day l’Einaudi, con 94
studenti, il Ghisleri, 25 parteci-
panti, l’Iis Torriani, 88, il pro-
fessionale Stradivari, 55, e, in-
fine, lo Stanga con la massiccia
partecipazione di 177 studenti.
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Grana Padano Lo spot in radio è il migliore al ‘Key Award’
E a Torino il formaggio Dop grande protagonista a Eataly
n DESENZANO «Un riconosci-
mento importante di cui siamo
onorati, che conferma la nostra
scelta di credere fortemente
nella comunicazione per dif-
fondere la cultura della quali-
tà»: lo afferma Nicola Cesare
Baldr ighi , presidente del Con-
sorzio Tutela Grana Padano,
annunciando che il prodotto
Dop più consumato del mondo
ha conquistato il gradino più
alto del podio al 50esimo ‘Ke y
Aw ar d’ e al quinto ‘Radio Key
Aw ar d’ nella sezione ‘R1 – Ra -

dio Bevande e Alimentari’, or-
ganizzato al Teatro Elfo Puccini
di Milano da Gruppo Media
Key, con lo spot radiofonico
‘Grana Padano Riserva’.
«Con questa campagna di co-
municazione — continua Bal-
drighi — abbiamo voluto tra-
smettere al consumatore i va-
lori che guidano il Consorzio e
tutti i suoi associati nella pro-
duzione del Grana Padano,
concentrando la nostra atten-
zione sul prodotto Riserva, una
testimonianza tangibile del

valore del tempo nella caseifi-
cazione, che con il suo scorrere
trasforma ciò che è ottimo in
partenza, in un’eccellenza. A
fronte di questo premio siamo
ancora più stimolati a conti-
nuare il percorso intrapreso in
termini di comunicazione.
Prova tangibile ne sia la nuova
campagna multicanale in onda
a novembre e dicembre su ra-
dio e tv, dove punteremo il fo-
cus sul valore nutrizionale del
nostro formaggio e sul piacere
della qualità, come quella di

Grana Padano, che fa bene e fa
star bene».
Ma il il formaggio Dop più con-
sumato al mondo è stato al cen-
tro dei riflettori anche al Festi-
val del Grana Padano che, dal 15
al 18 novembre scorsi, ha ani-
mato i locali di Eataly Lingotto a
Torino, dove è stato protagoni-
sta di numerosi appuntamenti.
«Siamo davvero soddisfatti —
ha sottolineato Baldrighi — p er
la riuscita di questo Festival, in
particolare per la grande par-
tecipazione di centinaia di ap-

passionati. Queste occasioni
sono fondamentali per il Con-
sorzio, perché permettono di
consolidare rapporti cresciuti
nel tempo, in questo caso con

un partner eccezionale come
Eataly, aggiungendo valore a
una collaborazione duratura e
proficua che è anche un mes-
saggio forte per il made in Italy,
rappresentato da entrambi in
ogni angolo del globo». Duran-
te la manifestazione sono stati
ospiti del Mercato Eataly Lin-
gotto sei produttori di Grana
Padano Dop e sono stati ven-
duti oltre 180 chili di prodotto.
Agli eventi dedicati sono stati
più di 600 i partecipanti, con
quattro forme aperte in diretta
con metodo tradizionale, 18
piatti a tema Grana Padano in
esclusiva nei ristoranti, oltre 50
kg di prodotto usati dagli chef
di Eataly Lingotto  e  più di 1700
piatti serviti.

Nicola Cesare Baldrighi


